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quei di Vercelli, Cremona, e Piacenza, che percio ebbero a pa-
tire |’ efilio in Germania. Ma gid s’ & veduto coll’ autoritd di
Wippone , il pili accreditato Storico delle imprefe di Corrado Au-
Fu o0, eflere quefto gia fucceduto prima, e che irregolare fu la
or condarna, e difpiacque fino al Re Arrigo Figlivolo del mede-
fimo Imperadore , il quale Augufto per far difpetto all’ Arcivefco-
vo Eriberto diede neﬂ’ Anno feguente la Chiefa di Milano ad un
Canonico di quella Cattedrale per nome Ambrofio , € pare ezian-
dio, che il ?aceﬁ'e confecrare in Roma. Male nondimeno per
quefto ambiziofo Canonico, perché mai non arrivd a federe in
quella Cattedra , eiMilanefi, che tennero fempre faldo.per Eri-
(2> 7ippo¥berto, devaftarono tutti quanti i di lm Beni. (2) Venne Papa Be-
in P Can nedetto a ritrovar Corrado in Cremona. Fu ricevuto con Erande
" onore, e dopo aver trattato de’ fuoi affari, fe ne torno a Roma,-
fenza che apparifca il motivo di quefto fuo viaggie , fe pur non fu
quello, che ci additera Glabro all’ Anno feguente. Pafso I' Im-
peradore la ftate nelle montagne per ifchivare 1l foverchio cal-
do di queft’ Anno, e ful finire d’effo venne a Parma , dove folen-
nizzo la Fefta del Santo Natale. Ma in quefta Cirta ancora av-
venne la folita calamita , di cui fara permeflo ai Tedefchi di dar-
ne la colpa a i Cittadini, e a me di credere, che proveniffe
dalla poca difciplina , avidita, o beftialita allora de’ medefimi lor
Nazionali. Nello fteflo di del Natale s’ attacco rifla fra efli Te-
defchi e i Parmigiani. Virefto morte Corrado Coppiere deil’ Im-
peradore . Percio fuin armi tutto I’ Imperiale efercito, ecol fer-
ro e col fuoco infieri contro della mifera Citta. Volle in oltrel”
Imperadore, ceffato che fu I’ incendio, che fi {mantellaffe una
gran parte delle ‘mura della Cittd, onde imparaffero i Popoli Ita-
liani a lafciarfi mangiar vivi da gli Oltramontani. Con tali no-
tizie won so io accordare cio, che ferive Donizone con di-
(). Donizore (b), che I' Imperador Corrado affedio Parma, e che gli fu-
;:}‘. siw- rono uccifi alcuni de’ fuoi pi cari. Percid ordino a Bonifagio
inc. 10. Marchefe di Tofcana di accorrere colle fue truppe , per efpu-
gnare I' oftinara Cittd . Appena comparve egh , che cadde il
cuore per’ terra a i Parmigiani, e corfero a buttarfi @’ piedi dell’
Imperadore. Pofcia Bonifazio giuro fedelta ad eflo Auvgufto, il

quale ordino, .

- = - - = = oguod Marchia ferviet 1pfi .
E all” incontro Corrado anch’ egli giuro di confervar la vi-
ta , e la Dignita absque dolo al medefitne Bonifazig : fcq-
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